
 

Tramite il tasto Compensazione è possibile trasferire contabilmente tutto o parte del versamento in 

eccedenza allo stesso od altro soggetto, allo stesso o altro tributo, all’ordinario o come pagamento di avvisi. 

Tramite la maschera che appare se si vuole compensare per lo stesso soggetto occorre non selezionare 

alcun soggetto nel campo Accreditato a: al contrario se si vuole trasferire la somma ad altro soggetto 

occorre ricercarlo tramite CF o Codice soggetto o Nominativo nel campo Accreditato a: e selezionarlo. 

Tramite la combo di selezione Trasferisci a: si identifica la natura e il tributo a cui traferire la somma. Si può 

scegliere tra IMU (versamento ordinario ICI o IMU) IMU Avvisi (versamento a pagamento di un avviso di 

accertamento) TASI (versamento ordinario TASI) e RSU Avvisi (Versamento relativo a qualsiasi tipo di avviso 

quindi dall’avviso di scadenza, sollecito, accertamento per omesso versamento o infedele ed omessa 

dichiarazione). 

 



Selezionando IMU o TASI viene richiesto obbligatoriamente l’anno di competenza a cui trasferire la somma, 

mentre nel caso di selezione IMU Avvisi o RSU Avvisi propone nel riquadro sottostante l’elenco degli atti 

relativi al soggetto e al tributo selezionato al fine di poter scegliere su quale avviso traferire la somma 

tramite il tasto specifico Crea Comp. sul rigo dell’avviso. 

 

Relativamente all’importo compensabile il sistema impone di caricare un importo al massimo uguale 

all’eccedenza versata al fine di evitare errori di caricamento, nel caso di inserimento di importi maggiori 

impedisce la creazione della compensazione. 

 


